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VIGILANTES ALL’ARENAUTA, SCATTA L’ESPOSTO IN PROCURA

Di Sandra Cervone

La presenza di vigilantes privati sulla spiaggia dell'Arenauta, e in particolare nel tratto di spiaggia frequentato da decenni da gay e nudisti, ha provocato la reazione del "Comitato per la difesa e la tutela" della spiaggia stessa. "Chi li paga? - si chiede Sergio Rovasio, presidente del comitato - Quali incarichi hanno ricevuto e da chi?". 

E la questione sarà materia di un esposto alla Procura della Repubblica di Latina anche per verificare eventuali "reati di abuso in atti di ufficio" da parte del Comune di Gaeta, dal momento che "le spiagge sono aree di proprietà del demanio pubblico e solo le autorità di pubblica sicurezza possono intervenire per reprimere atti illegali, qualora si presentassero". Il comitato, ovviamente, non considera il nudismo un'azione illegale, tanto più che esso non viene espressamente vietato dalle norme vigenti né ritenuto "indecente" se praticato in luoghi adatti. Diversa la

posizione di Italia Nostra, sezione del Golfo di Gaeta che chiede "rispetto delle regole di convivenza sociale" ritenendo "semplicemente che le spiagge stupende dell'Arenauta siano fruibili da tutti, indistintamente, nuclei familiari e non". "Un uomo nudo che passeggia sul bagnasciuga dinanzi a una famiglia con figli minori - si legge nell'ultimo comunicato di Italia Nostra - può dare fastidio e suscitare irritazione. Basterebbe indossare un costume, anche succinto". Una querelle che si ripresenta ogni anno ma che in questa estate ha visto entrare in scena anche i Vigilantes di un'associazione privata che - come ci dicono dal Comune - ha sottoscritto una specifica convenzione con l'amministrazione comunale per sorvegliare la spiaggia dell'Arenauta impedendo il sorgere di campeggi abusivi, baraccopoli e falò. Nei controlli rientra anche l'attenzione per "atti contrari alla pubblica decenza".
